
UNITÀ PASTORALE ZOGNO 

- Sono Elisabetta Tiraboschi, segretaria dell’EQUIPE PASTORALE DI Zogno, costituita 
nel 2017. 
La nostra UP comprende le parrocchie di Zogno, Grumello e Ambria-Spino. Ad oggi 
però, posso dire che è un’Unità Pastorale SUI GENERIS perché da qualche anno ci 
siamo aperti anche alle Comunità di Endenna, Somendenna-Miragolo di cui don Mauro è 
diventato parroco) e di Stabello e Poscante (di cui è parroco don Luca Salvi).                                          
Abbiamo cioè iniziato a lavorare insieme, come se fossimo già stati costituiti, anche se in 
realtà questa cosa non è ancora avvenuta.  
 
Siamo perciò un’UP: 

• GRANDE: non solo perché occupiamo un territorio molto vasto, che comprende 6 
comunità (alle quali presto se ne uniranno altre 2), ma soprattutto perché ogni 
passo che in questi anni abbiamo fatto è stato mosso da una GRANDE 
SPERANZA che si fonda su una certezza: non siamo soli! 

• FRATERNA: perché in questi anni abbiamo imparato ad ascoltarci, a  conoscerci 
e  a volerci bene. Questo  ci ha aiutati a superare gli ostacoli che la diversità 
talvolta porta con sé e a scoprire che ognuno di noi è portatore di un BENE che è 
dono per gli altri. E se questo è vero per il singolo, diventa più vero ancora 
quando si parla di Comunità.  

• APERTA: perché  il nostro cammino è aperto ai bisogni delle diverse Comunità e 
alle persone che in esse vivono, al territorio in cui viviamo e alla sua storia, ma 
soprattutto alla voce dello Spirito che ci guida. 
 

Il nostro stile di lavoro è lo stile ‘sinodale’ basato, come tutti ben sappiamo, sul 
racconto/ascolto. 
Grazie al sinodo infatti abbiamo avuto l’occasione di metterci in ascolto di diverse realtà 
extra parrocchiali (società sportive, scuole) e parrocchiali (catechisti, scout…) e questa 
esperienza si è mostrata molto positiva sia per coloro che si sentivano interpellati, sia per 
noi che ci mettevamo in ascolto. Abbiamo perciò assunto questo metodo per ogni nostro 
incontro e per ogni nostro ‘lavoro’. 
 
Dallo scorso anno ci siamo messi al lavoro per rivedere il PROGETTO dell’Unità 
Pastorale, secondo la riforma del Vescovo. Il progetto precedente infatti era organizzato 
sui TRIA MUNERA (Parola-liturgia-carità) e ora invece, stiamo cercando di lavorare 
tenendo presente le quattro Terre Esistenziale (famiglia ed educazione; della vita sociale 
e della mondialità; della prossimità e della cura; della cultura e della comunicazione.) 
Inizialmente abbiamo creato uno schema secondo i vari Uffici di Curia e poi, divisi in 
piccoli gruppi, ci siamo messi in ascolto delle diverse comunità per una rilettura 



dell’esistente. Questo lavoro è finalizzato a comprendere alcuni criteri che riteniamo 
essenziali per la stesura del progetto:  

• COSA TENERE perché le nostre attività pastorali siano fedeli al Vangelo e 
all’uomo di oggi? 

• COSA NON DEVE MANCARE perché ogni Comunità, anche quelle più 
piccole, possano sentirsi Chiesa? Abbiamo prestato molta attenzione a questa cosa 
e il parroco convoca periodicamente le assemblee parrocchiali e la loro voce, 
viene portata nelle Equipe dai membri che vi partecipano.                                                                                                                    
Ad esempio: gli oratori più piccoli sono stati valorizzati secondo una precisa 
specificità, le celebrazioni festive sono state mantenute anche nella Comunità non 
parrocchie come Spino, i momenti di aggregazione e le feste (che favoriscono le 
buone relazioni), rimangono momenti molto importanti anche nelle comunità più 
piccole.  

• POSSIBILI COLLABORAZIONI CON CET: il fatto di lavorare secondo gli 
ambiti delle TE, crediamo possa facilitare il collegamento con il lavoro della 
Chiesa Ecclesiale Territoriale che opera sul nostro territorio. Dobbiamo anche 
dire, in questo senso, che il fatto che il moderatore dell’Unità Pastorale coincida 
con il Vicario della CET, rende più semplice questo collegamento che pensiamo 
sia indispensabile perché il Vangelo si incarni nella vita delle persone. 

Nel nostro lavoro abbiamo anche prestato molta attenzione al lavoro degli altri organismi 
pastorali e membri di ogni organismo sono presenti nell’Equipe pastorale: 

- Equipe Educativa che è stata costituita con membri provenienti da ogni parrocchia e con 
persone di diverse età 

- Gruppo Liturgico che lavora insieme e definisce delle linee comuni per la liturgia nelle 
diverse comunità, così che i fedeli che partecipano alle celebrazioni possano ritrovare 
ovunque gli stessi segni. Chiaramente, ogni Comunità concretizza questi criteri in modo 
personale ed originale. Dentro un principio di comunione, viene comunque preservata la 
bellezza della diversità. 

- CPAE che sono presenti in ogni parrocchia per l’amministrazione ordinaria e 
straordinaria, ma che si riuniscono per affrontare impegni particolarmente importanti. Ad 
esempio abbiamo in cantiere la riqualificazione dell’oratorio di Zogno (che sarà la sede 
delle attività pastorali giovanili) e prima di presentare il progetto alle Comunità, l’equipe 
pastorale, l’Equipe educativa e tutti i CPAE si sono incontrati con i sacerdoti per un 
incontro/confronto sul progetto. 

- Assemblee parrocchiali che vengono convocate periodicamente per ascoltare i bisogni 
delle singole Comunità. 
 

- Chiaramente il lavoro che ci aspetta è enorme e siamo convinti che non potremo fare 
tutto. L’equipe pastorale, ad esempio, non si occupa delle questioni quotidiane o 



particolari (es. orario messe o segni liturgici). Queste decisioni sono state riservate agli 
organismi predisposti. 
 

- CRITICITÀ: la difficoltà che sentiamo molto viva è quella di arrivare a scelte concrete e 
non rimanere solo in discorsi ‘teorici o ideali’.                                                                                
Esempio: l’equipe educativa sta cercando di rileggere il percorso di iniziazione cristiana 
basandosi su modalità già in uso in diocesi o anche fuori diocesi. Sono emerse delle 
proposte su catechesi più dilatate nel tempo, che coinvolgano le famiglie e soprattutto che 
non siano organizzate sul calendario scolastico.                                                                                          
Se dopo un discernimento pastorale (secondo lo stile sinodale) arrivassimo a delle scelte 
concrete, cosa possiamo fare?                                                                                                           
Abbiamo la facoltà di cambiare l’impianto eliminando gli incontri settimanali di un’ora? 
Possiamo partire noi se le comunità vicine non condividono lo stesso percorso?                               
Ci deve essere una visione di CET e di Fraternità? 
 

 


